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Vrigim t # F^ondà»h9e ìM 4 Vtn^ùhih • 

. . CbÌ4feJiS4nta,^(faria'^di CoJìatt(h^ 

. / • , nopolf di Napoif , ^ 

£tKk)n nel mefè' di Settembre dell? 
2 igSjS!#"annd if 26.attaccau in queita.Città il 
Centaggio, il priFPoJoogache veiif 
whroWi ne a fon tir ne incolpi >lurdno alcuno 
' caie dapprefiolà Porta detta’di Sé Gennaro i. £1 
fcDvcoasl la <JHa|i|à pcjftitenziaìe dei morbojrjlt 
piena la Città di rpaveneo pensò ciaicu«ò,pno< 
vedere almcglio che potelfe alla fjci»ezza>di 
fpa perlòntfLÈ ritirando^ molti Cittadini iq dn 
vcfIì conyicini kioglii lafciarono la Città nibìti^ 
dWabiuta. Ma fenck)ii il morbo di già. didefo^ 
fi avanaòin maniera > che pehfino al ifaS.. le-* 
condo ,pv .allora fu calcolato , giunge-vanosb 
iporii a^più.di fèlfantamila . £;fb.bene Gii/ViO'^ 
eGuicciàrdino facendo menzione della pede di 
Napoli in tempo dj Ltitrcc raoftrano , ch^ tal 
male noD Vi fofTè prima 'del tutta voittij 

non folamcnte vi fù , ii»à dall' anno jfaC pen 
il I V) fece giKlla Hrajjge >• ch6 «di lopra d 
è detto, * i ■ ,f A 1 U' n *'■ ' i . ■ t t 1 if 
«NeH’anoo irà9c eontinD3nQk> tuttavia il tda^ 

. le , in goMacInB: pareva non diervi fperanza d% 
voderfì affatto ceflàrer, .nella afi|i2^Qe comune! 
c^i cdtiteia orafi f^rmèhtata inutik ; In tale^ 
e sì deplorabile ftaioja GrarrMadrc delle grazie 
guardando fon materno' amorC' la rmreclaidl 
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quella Città 5 come fcvente fuoft • iioftro li- 
vore trattenere l'impeto della di vniagiuflizia 
da noi co’ ooftre colpe così fpeflb , ed in tanti 
modi provocata fi degnò apparire ad una divo- 
ta donniccioola che in una cafetta preffo lé 
inurà della Città' abitava , e manifeftandole- 
cffervi in un cantone di dette mura fònerfa. 
una làcfa Imaginc ki fabrica ('come in oggi Tr 
vede ) ralììcurò che erigendoli ivi in luo ono- 
re una Chiefa farebbe celTata la Pefte , e libe? 
rata la Città , come (èqui . „ : 

La donna che per la bontà di vita meritò tale 
apparizione ^ ’ facendolà manif; fta ài popolo ; 
ijocfto con quella divozione , che fcmprc gran- 
de nutrifce in verro quella gran Signora , im- 
mediatamente vi occorfc^ ed incavando nel 
cantone della moraglia ( luogo indicato ) trovò. 
]a Sacra e Veneranda Imagine sùdìfabrica; 
quindi cretto in quel.punto Seffb un* Altare di 
legno con gran tenda dillefà fopra, fi diede 
principio a cclebràrt il Divino Sacrificio : fin- 
ta cfioché edificandoli in quello fiefib luogo la 
Chiefa, le li diede il titolo di S.Matia di Coftan^ 
tinopoli , che tale era divifata la Imagine « 

. Quella fatto,oltrc che le ne ft menzione ncl- 
li documenti e privileg} spediti netraono 1 5* 3 3 * 
li hà però in Napoli per così vera « c continua- 
ta tradizione,cbe nonfenepuò affatto dubitare: 
c tìe.nlì per lermoVche per grazia di Dio, e del- 
la Madre fùa Santillima* conforme alta rivela-^ 

■ ^ionc 



w’onegià detti ,• ave più ^Ite liberata; qofcfka 
Città da tal ttiale.. Tanto vefachenelV a>nno 
if7f. nfl qual’ cdcndo . fiate «itr# Città d’ Ita- 
lia orribilmente afflitte dalla pefiilenzi , (co- 
me 15 dirà in apprefiò) Napoli non folo ne fù li- 
bera, ma ( cofa mirabile a dire) vi vennero co- 
me fi fèppe dipoi molti appefiati di fuora , che 
alcolàmcnfc vi dimorarono v c vi fi guarirono. 

Kcll’anno r f7f.come s’è detto , lì levò gran 
fumore inNapoli per le notizie che s’ebbero 
delh pcftc,la quale attaccandoli primieramen- 
fc nella Città di Trento, pofeia a i confini dell* 
Alemagna,ande ne rimale poco meno che diA 
abitata, cominciò à fpar^erfi per l’Italia, di for- 
te, che vi a fili (se molte principali Città, e fra 1 * 
altre V^cnezia, Milano, Padova, Vicenza, Brefcia, 
.e Verona. Medefimamenteda una Galeotta 
venuta di Levante j s’attaccò rn Sicilia, ove nel- 
la Città di Meflina lòlamente uccife da fèflanta 
' mila perlbne ; E cominciando a (èi)tir(l in Mila- 
no polè Ipavchto a Napoli;tal che. vi fi chhife- 
jro le porte dèlia Città , è vi fi melfcro diligen- 

tfiìme guardie, le quali non lafciavano partàr ' 
oefluno lenza un bollettino, fattogli per fede di 
Sanità da quel luogo donde veniva, e tal orqi- 
-^ne fi mandò per tutto il Regno j anzi che a’ 5. 
di Luglio per là medefima lòfpezzione fi ab- 
btufeiarono dinanzi alla Doganà di Napoli tre 
. balle di cottone poco fà venute di fuora, di mo- 
do che yi fi flava per tutto in grandi llìma pan- 
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m. che^ì tiene per certo, che per intercei!io(» 
DC òi SÌ gran ^dre di Dio, Napoli fofee ftatj 
liberata da tale loerbo , fieome s.'è*decto di iò- 

fM*A * . * ^ ‘ V 'i - ‘ •• '■ ■ v^’ 

-I. Efimilmèrite nell^ . anno i 624. C' Af . cirea^il 
mele 'di Giugno levò grani Femore in Nar 
foli vper Je notizie che fi ebbero della pefte 
la quale attaccatafi alla Città di Trapani, da 
pii vafcello venuto -da Barbaria •, in guiiàehe 
ne rìmafe pocQ meno che di/àbitata, cooiìacìò 
a* Ipanderfi anco per Ja 'Sicilia con a^igw 
^ere naublirtiente riwlte Città ,<e Camelia # frA 
le altre qittha^di PaleroDO, che-in fpaBipdi po- 
ve meli vi moriropn da 22» mila perfoll^c, fra^ 
quali in-tre giorni >trii morì il -.-Viceré d 3 c> go- 
vernava ìniquellj reaiiphEeon tùtt^ do 'efquift- 
le dili^nze che per le porte di quefia Città vi 
fi facevanD,fi teppe poi che nrolti oe^^ 

Napoli na/co/ajr.eirte da quelle parti dal mede- 
fimo morbo Infettati , 'cpcrMi iiic^ delfe 
nofira. Signora Màrifl de Collaittioopoli non 
fi vide mai twia, faiute, in quéftcparti.quaii- 
td in quei due anni* i v, . ^4 

S I ^agQn en}tò..:la ctìvoziòtmrdi teiopo ^in 
’ tempo veri© udì qpofia /pttflra -graii . pie- 
'tofa Madre per mohtiè -e (pefich ?fignaiaic 
grafie , j ,ch.c non lòlo a’ fedeli Crifliiaoi j di* 
. in Napoli, e nelle Città,Terrc,c Gabelle del* Re - 
gno a-bitano , ma ancora a>ooloiPO'^'Ch!in akri 
paefi dimorano) di: qualu 5 qao,flato,e coadiaio- 


ne si /oiferQ ritrovandosi |h i^rave* perkole 
defja. vita ^ e di» lor,^ mercMSie , ricorrendo 
a Santa Maria- di Cofiantinopoli » qonceilè (ì 
veggono ,^che farebbe cofa impoflibiie e notar'* 
le j fe,bene.]je.mura della Chieià vedtìtcio quei 
tempi fi foflèro ricoperte di tabelle di argènto 
non che di legno iniègno >delle graiùe ricevote. 
Fra le molte grazie, come abbiamo detto j-cht 
per i meriti di Maria Vergine di Codantinopoli 
nc >vengono conccffe daWe pietofe *,e,benig«e 
mani dalP aiti (fimo Dio 5. tralafaandone inolt 
te , e molte iolamet?te aiccme iè , ne appor- 
tano . . f , . ’ ' 

. Ritrovandoli nqi Yccolo Terra di La*? 

voro ed altre provincié del Regno molto b»« 
.^nolè di pioggia , laquale la terra noti 
averebbe dato y defiderS^o » e necelTapio firuf^ 
to , an^i canata averebbe intollerabii penuria 
di fra.mento,, <r d'altri^ frutti al. vitto umano 
ncccfiàrli era all* òreoÀnciVèicOVo di Napoli 
il Cardinale Alfonlò.QerualdP » Prelato in ve- 
ro di vita molto eiTeuipiare il quale , vedendo 
ipianto necefsarià.nrai k pi<^g>& * ckUa ipaaki 
non v’era rperap^alcnoa # ordinò , che tutto 
il Clero , . e Reiigiolì lì doverselo eboferire all* 

• Arci.velcOvato iL M^tcdi di •Maggio , di 
dove procefiìonalmente cantando Litaoio , e 
Saifnèeaodarono a Sa^nca Marùi di GonRanti- 
napoli, -ed else Prelvtofcal^.i .e .poi qua fi la 
maggior parte de) popoli»» tutti-però^fon mol- 
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ta drvo2io(iev e fatte fervorofe preghiere 
dàl fudetto Arci^)'c^covo celebrità la Tanta 
McTTa /Locchè fatto a poco fpaziò di rem* 
po iniracolofàrnente fi vide una pioggia con- 
gfuentifiìma , e rooforrne al bifógno delle cam- 
pagne , e lor femjnati ;.,DGf>dé-fi fece una fcr- 
tìiifiima raccolta di frumento , d*orzo , e d'al- 
tri frutti della terrà ^ " ■ ' . . 

A tempo dal Cardinal' Ottavio Acquavi- 
va Àrcivecfovo dì Napoli , nel mele 'di De* 
cembre'i c neìl’^ltri meli primi furdno tali v'C 
tante le pioggie che di continuo cadendo mi- 
nacciavano màlilTìma, e derilifiima raccolta » 
che quel buono > vigilante, efapiente Pallo- 
re convocato il fclcro , e Reiiglofi neHa Chie- 
fa Càthedrale, e ordinata fecondo il folito una 
Proceflionc, egli infieme con rÈcccHentiflìmó 
Signore Conte di Letnos all'ora Viceré diNa- 
^ poli , e tutto il Collaterale,' accompagnato da 
gran moltitudine del popolo , giunti 'Ch’eglino 
furono alla Sàntiìnma Madótma di Coflanti- 
nòfoii, fatta orazione da tutti , e' celebrata 
la Santa Mefsa , e lacendoll dal popolo incer- 
anti^ e fervorolè preghiere , cola' veramente' 
miracoloni , fubito ft vide ce&ata la pioggia-' 
per la pòtcntiiUfiia intercediofle dici Gran Si- 
gnora . •- ' * , ' 

In coofimjli angurie di tempo , rìtrovandofi 
quella Città ingra vidimo 9 ed inreparahil dan- 
no de'lcminc ti , c vettovaglie pensò rico^ 
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rcrr a qìjcffil fje/sd’ Signora, per il 
di cui c^ft|0 i^Eminentils. CardinalCantcl- 
' mi Arci vcifeovo rfi. quei tempo di queila Città, 
ordinò una fòleninc Procefljone, nella quale ef- 
. rfepdo anclie égli intervenuto con rimerò Capi- 
tolo, fi portò in detti Chiclà di Coftaiitinopoli, 
ed ivi avendo celebrata fòlénnemente la Meda » 
fi degnò h Vergine Santifiìma efaudire le pre^ 
ghiere ithmediatamente del fijo devoto Popo- 
lo, c fi ottenne^la defiderata grazia , * 

Non Iblameote in bifogn^ di acquaio /creni- 
t» fi è rivotib a quella Gran Signóra, e fi lono te, 
grazie ottenute , Oià fi è fperinientata fpecialiP 
mà Prdtettticc di Quella èittà,c Regno inoccar 
fione^Contagio , per modoche anche ncH’an-l. 
no I ^ITritrovandofi afflitta quella Città per il 
penitente mòrbo, che graifei^o minacciava la 
I totale deflazione, C'norr vedendoli efiinqucrc. * 
nè celiare per quante diligenze , c precauzioni 
fi follerò jfM atticate , penlòronq l^Eccellentifll- 
I mi Signori Eletti di queftà'Crttà ricorrere alla 
Pròtezzione j ed intcreellione di quella Gran 
Madre di Dio àd ogetto di i ibcrarlà da sì erre»* 
do fiegello , ed ordinando una pnbiica ,, e di- 
vota Proceflrone, fi porrò quéfta col di loro io^' 
tervcntoìinitameme co! Popolo in eletta CÌiielà 
dlCofiantinopoli , pregandola per tal grazia 
! accompagnando le preghiere con la promellà , 
j che detti Eccellenti^. Signori Eletti in none di 
! tutta la Citta ,_lccCro di dare libre dicci di ca^' 
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ri ììiljgni Martedì per ]*E/pòfi 2 iofi« dei Vene- | 
rablj|c , che mattina , é giorno in detta Ghieià 
là fà con gran coheorfo cd infìemaAnénte ajtrc 
libre ^6. pure di cera con un; Calice d’argento 
e Patena nel giofoo della FedivitÀ didetta Ver- 
gine Santidima\ che in^^aChielà filoilen- 
iiizza nd Martedì di Fentecofte ; iàù delia qua- 
le promefla Con votoiblcninc ft.obligò j'ed an- 
che yi fi interpole ilKegio afTen^O k fi per grar i 
zia di Maria ^ntidìitia fìl queda Città libcràca 
dalla Fede qual prOmclfa fin’ oggi, coja catta 
puntualità fì ademplifcc per parte ^didetta ECr ' 
celienti!^ Città i - ' 

La fpfcialiflìmà proteizioné di iqueda Grati J 
Signora circa fimi] iìagciio ^ non foiai^nte fi.è \ 
érpurimentatà in qu^ G<ttà« tua a^jke i>eì 
Hcgnó’f «ftetb iti dolili fùccefli in ahrnuoghji * 
del ftidetió Regno^ come in nella Città di Con- ^ 
Tcrfiinp si ricorfe da qtiefta ìfteda Gran Si. 
grìora e mediante là Tua interce^one < la 
Città fadetta di liberata dalla PedC\ • ’ - 
Che perciò procuri ogni JFedele di edèr vero . 
dtvoto di queda Gran Màdre di Dip » ed one- 
rar là medèfima rpècia Intente ael .giorab di 
Martedì <t l©i dedicato » ,c di ricorrere aH^Po- 
teàtidìnta Ria ìntcrcedìone in tutte letrfbula- 
aion»,; tra vagli , e bi/bgni * e fpecialmenrc inoc- . 
cagione di'ti! flagello, che imiaentemente ci fo v- 
Tiraftii j^che I^io mediante sì Gran FrO;tc«rite 
ora »*e pct lèmpre ce ne liberi ' 

è ’ LE- 
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CHE SI DICONO, 


'Hslla ChUf'a dì S» Maria dì Vo1ÌantinopÒlf\. 

* ài Napoli , ogni Martedì i e F ejìe . ‘ ' . 
^ ' della Madonna * * t 

•i ' ;• K 


K Yrie eleirort * 7 * 

Chrifte eleì^bn* . ’ r;' / '*■ 

JCysrie elei/òn * 

Ohrifte audi noS . - ^ 

.Cfcrifte exaudi nos* , • *' '(•U 

’.Pater de Ccelis Deas , - 

.piii Redemptor mundi OeuS^t mifereró 
. Spiri tus fandle Deus.' •i!tì(è>eW«obi$< 

Ranfia Trinitas unus Deus < • mi%ere rtofoil* 
.SautSlà MARIA * ' iiobi^. 

.Stuòia Dei gènitrij^, Jv-!wé* 

.Sittcla Virgo Virglnum ♦ » 

.Matier Chrirtì ^ ’ ‘ 

.Water divinai gratÌ3f^'d-v!;.if?^A 

.Water purilTima. wriiilLrort* 

.Water caftiflìma * ’ . tr.tìiei^wA i: 

•Water inviolata . , * >ì-isììj>6NI 


.Mtter intemerata . 


a>u‘ ùH* 

-Water amabilis ^ * 

• Al 


-Water admirabilis. 


rr> otSt. 

Water Greatoris . 

* t?S.L‘ ^*iTV3 


«Water Sai vatoris . 

4 



Virgo pPudemURma ,r ^ 
Virgo veneranda. ^ ‘ 
Virgo pragdicanda ; 
Virgo potens. ' 

Virgo clemens . 
Virgo fìdJis, 

Speculum jurtitiae. 

Scdes Sapienti* , 

Caufa noftr* tefiti»; 
Vas fpifituale. 

Vas honorabile.’ 

•Vas infìgne devotionis* 
Rofà myftica, 

.Turrìs Davidica. . - 
•Turris eharnea . ‘ 

Domusaurea. 

FoÈderiS Arca . 

Janua * 

Stella tnacuthia.' 

^lus infirniorain c 
RefaHttm pccèatorumV 
Coniolatfix AfflkSlpruni; 
Auxilium Ghridianoruca • 
Regina Angèlorum .. 
Regina PatriarcharM. 
Regina Prophetamm . 
Reggina Apodglonim 4 
Regina Marti riun. 
Regina' ConfeflorQin « 
Regioa^Virginum ; 





ofa. 
ora. 
' ora, 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 


ora- 
ora, 
ora. 
’v»- ora. 
ora. 
óra. 

. i ' ora. 
■ ora^ 
, ora. 

ora. 

. ‘ora. 
^ . /ora. 

. / ora. 

ora. 
ora. 
pra. 
\ ora. 

ofa. 

* ,óra. 

Rer 
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. KeginaSan^fumonmkiiii . .. • ora* 

Kegina S. Maria de Goftaminbpoll ) . ^ . ora; 
Agnus Dei qui tollis peccata rauodi . Farce no- 
bis Domine.' ^ 

Agnus Dei , qui toilifi peccata muiidf. £xai^ 
nos Domine. 

Agnus Dei , qui toHis peccata mundi . Mìfe^ 
rere nobis . ^ 

Chrifte aodi nos.' r 

Chrifte exaudi IK»;. - i 

Kyrie eleifòn . ' . - 

Cbride eloiibti.. Kyrie eleìibn, ' 

Pater noftcr. -, 

S9'* Et ne nos indocas In tentationem .; > 

jti, Sed libera nos à malo . - ' 

1 ^. Emitte Ipiritum twim , & creabnntur I 
je. Et renpvabis facicm tcrnie , - 
itr. Ora prò nobis Iknéìa Dei genitrix . 
jii. Ut digni eifidamur promidionibus Chridi « 
Domine exaudi orat^emtueam . ' , < 

Tti. Et clamor meusad ce vèniat * 
i5^. Dominus vobr/cum r 
}R!. Et cum fpirita tuo • , 

o R E M u s; 

* * « ■ \ • 

. * • U • - ** 

D BmjI J qui corda fidelium Sànéiì Spirito! 

illuftratione do^uìili: da nobis in eodem 
fpiritu reSìi lapcrc, & de ejusifmper conloù- 
tiooe gaudere . 

Con- 
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bcedenos i 

mine Dei» piorpttoa rn^nlis , .& torporis ^ 
famc»tcg|iii(|er€ * & gbripfa B. M&ri(s feoiifier. ‘ 
Virginis interceffione , à prsEièotj libefàri tri- f 
{litja, & *terW, . Per,Xfiftunt. 

Dominum no^ìmii) » Amen ». 

-•/ ■. ..ibntim ‘ -N 

o k E M a s.\ ... t 

P letate quaefumus Domine , noftram.fblveJ 
vincala peecatorùm , & intercedente- Bea - j 
ta Maria cam omnibus Sanólis tuis , nos fàmu- j 
los tuos be(»eia<Q)or.cs » «tque loca noftra in om- * 
ri fanìElitate cuftodi j.- ^waiieiqjtconfangmnitate * 
affinitate ,, ariqj ^rtj+baritate, nobis conjvuiélas à * 
vitiis purga , yiriutibus iiUiftra ^ paeem , & fa. 
]utem ; jvoÌ^ viftòlks i À inKilibi* 

Jes remota rcarnnlìa 'dedderia repella ; aeten» 
falubrem , & fertilitatcìn indulge ^ a^cis , & 
ìnUnfeiB nodt'is charitaie^B largire; atque Civi- 
tatem idan^umoawibus in e^abitantibu^, ab 
Omni pefte, infidelium^q; feritale ,& potentia, , 
confèrvà , & omnibus idebbug vivis > 
&defunéb‘s jn terra yiven^iùm , viiam fi; re-,^ 
quiem ^ernam concede , fic Poniificcm no- 
(irum N. pfote»^rtpay ot|ine^^J*rjElaros . Re- 
gem nodrum, & cunflum popplum Chidianum 
p.b otnnf advernu^ciràqcir.r & ^pedi^iotof 
(it fuper nos ^nspef » B^r.CÌiiri%m Domimni 
ppftruni 


• .1» 
fj 


fro 
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' ‘ • Pro 

' , ^ * 

D Eus 9 cujus mifèricordla? non eft numerus , 
& bonitatis infihitus eft thefaurus pijffìmx 
ma iellati tue prò tolìatis^donis gratias qgiinfi% 
tuanì ' /èmpcr clcrnentiam cxo/antcs ; tit 
petentibos poftulata conceda eofdem non dcic< 
fens , ad prxmiB Altura di/ponas^ . , * 

i t* 7 

Pr^ i - 

^ \ . • *» * A 

' .V* ■ ' -L 3 

O 'Mnipotensfèmpìterne Deus SaJus eterna 
' crcdentiunfi p éxaudi nos prò infimi is fa»; 
mulis tuis , prò quibus mirericordic toe implo| 
ramus auxllium : ut reddita ftbi iànitace gratta^ 
ram tibUttEcckfia tua referant a«5tiones ; 

Pro teniatì^ Y^ . 

-»•*. « t » « 

♦ r • • . » ^ 

D Etis qUi'iuÀiffca^ Implom , &noo vis inor<» 

. tem pcccatòrum , majefiatem tuam fup- 
pliciter dj^recamur. u^famulos tuos de tua njì- 
fèricordia confidèntes , coeletti provegas beni- ' 
gnusauxiHo ,'dc-a(ndua (rqteQkraeeo^erv^ i 
pi libi jugiter famuìentiir I de nuUis tentatine 
nibusàt<_fcjiarenW5i ’ . ; , , ‘ ^ ’ ' ' 




' Tempore fimi 5 . 

. ■ ‘ . Orath» 

* ^ 

r k A , i^uaeiìHhus Ponine , pix fu^lì. 

f cationis éffè^um . & penilentiam , fa- 
memque.prQpitiatus averte: ut mortalium cor* 
da cognofeant , & te indignautes talia flagella 

prodire ,& te inifcrantc ceflar^ 

0 — — »■ 

Pro qaacamqife necefsHate , & re ohtiaenda : 

. • • -- 

D Elis refUgium noftruBi \ & virtus; adedo-*' 
pfjs.Ecciefiae tuae precibus a|i6lor ipre.pìe- 
tails , & praefta , ut quod fideliter pelimo? efS- 
cacitet Chriftum Dominu^ 

noftrnnì . Amen • 
ir: Exaudiac nos Domiou) T 
K. Et nos ftmper . 

Lauc Deo , & Beatiifto^ MarisVirgim . ? 
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DelH; Proteetori.; e Governatori 
della Chiefa di S.MÀRf A di 
COSTANtlNOPCfl-f 
di Napoli. .. 
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